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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto -1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti la direttiva 2014/65/UE, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari (MiFID II) e il regolamento (UE) n. 600/2014, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari (MiFIR),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto -1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2023/1114, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle cripto-attività (MiCA),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto -1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti il pacchetto legislativo sull'integrazione dei mercati adottato dalla Commissione europea il 4 dicembre 2025 nel quadro dell'Unione del risparmio e degli investimenti, comprese la proposta di regolamento 2025/0383 (COD), la proposta di direttiva 2025/0382 (COD) e la proposta di regolamento 2025/0381 (COD), che mirano a rimuovere gli ostacoli all'innovazione per sostenere l'efficienza dei mercati attraverso la convergenza verso un quadro unificato della tecnologia a registro distribuito (DLT),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto -1 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti gli orientamenti dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati sulle condizioni e sui criteri per la qualificazione delle cripto-attività come strumenti finanziari del 19 marzo 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la proposta della Commissione del 2025 sul pacchetto di sostegno alle infrastrutture di mercato (MISP), che comprende misure volte ad agevolare l'uso della tecnologia a registro distribuito (DLT) nelle infrastrutture dei mercati finanziari e a sostenere la diffusione sicura dei sistemi basati sulla DLT in tutta l'Unione,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il documento di lavoro della BCE n. 3199, del marzo 2026, dal titolo "Stablecoins and monetary policy transmission" (Gli stablecoin e la trasmissione della politica monetaria),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione congiunta dell'Autorità bancaria europea (ABE) e dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) sui recenti sviluppi in materia di cripto-attività del 16 gennaio 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione dell'Autorità bancaria europea (ABE), dell'ottobre 2025, dal titolo "Report on tackling money laundering and terrorist financing risks in crypto-asset services through supervision – Lessons learned from recent cases" (Relazione sulla gestione dei rischi di riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo nei servizi relativi alle cripto-attività attraverso la vigilanza – Insegnamenti tratti da casi recenti),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione del Consiglio per la stabilità finanziaria (FSB), del 16 ottobre 2025, dal titolo "Thematic Review on FSB Global Regulatory Framework for Crypto-asset Activities" (Analisi tematica sul quadro normativo globale dell'FSB relativo all'operatività in cripto-attività),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione mirata del Gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI) sugli stablecoin e i portafogli non ospitati – transazioni tra pari del marzo 2026,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il documento programmatico dell'OCSE dal titolo "Tokenisation of assets and distributed ledger technologies in financial markets – Potential impediments to market development and policy implications" (Tokenizzazione delle attività e tecnologie a registro distribuito nei mercati finanziari – Potenziali ostacoli allo sviluppo dei mercati e implicazioni politiche)1 bis del 9 gennaio 2025,

	
	_________________

	
	1 bis OECD Business and Finance Policy Papers, n. 75. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le conclusioni del servizio giuridico del Parlamento europeo sull'emissione multipla di stablecoin da parte di paesi terzi nel quadro del regolamento MiCA,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la pubblicazione dell'Eurosistema dal titolo "Appia – paving the way for a futureready, integrated financial ecosystem leveraging tokenisation and DLT" (Appia – spianare la strada per un ecosistema finanziario integrato pronto per il futuro che sfrutti la tokenizzazione e la DLT)1 bis dell'11 marzo 2026,

	
	_________________

	
	1 bis https://www.ecb.europa.eu/press/payments-news/ecb.pubconpm202603.en.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che, al 10 febbraio 2026, la capitalizzazione di mercato totale a livello mondiale delle cripto-attività ammontava a 2,03 miliardi di EUR, con una quota di mercato del 12,9 % per gli stablecoin, equivalente a 261 miliardi di EUR, sulla base di fonti di dati private;
	B.	considerando che, al 10 febbraio 2026, la capitalizzazione di mercato totale a livello mondiale delle cripto-attività ammontava a 2,03 miliardi di EUR, con una quota di mercato del 12,9 % per gli stablecoin, equivalente a 261 miliardi di EUR, sulla base di fonti di dati private; che, secondo il documento di lavoro della BCE n. 3199, le aspettative del mercato indicano una solida crescita dell'emissione di stablecoin, compresa tra 900 miliardi di USD e 4 000 miliardi di USD entro il 2030, di cui solo una fascia compresa tra circa 20 miliardi di USD e 300 miliardi di USD dovrebbe essere costituita da stablecoin che fanno riferimento a valute diverse dal dollaro statunitense;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che, al 10 febbraio 2026, la capitalizzazione di mercato totale a livello mondiale delle cripto-attività ammontava a 2,03 miliardi di EUR, con una quota di mercato del 12,9 % per gli stablecoin, equivalente a 261 miliardi di EUR, sulla base di fonti di dati private;
	B.	considerando che, al 10 febbraio 2026, la capitalizzazione di mercato totale a livello mondiale delle cripto-attività ammontava a 2,03 miliardi di EUR, con una quota di mercato del 12,9 % per gli stablecoin, equivalente a 261 miliardi di EUR, sulla base di fonti di dati private; che tali dati, pur basati su fonti private e non armonizzate, indicano una crescente integrazione delle cripto-attività nei mercati finanziari globali e richiedono pertanto un monitoraggio prudenziale più sistematico da parte delle autorità europee di vigilanza;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che circa il 75 % della capitalizzazione di mercato degli stablecoin e il 95 % del volume delle negoziazioni giornaliere sono concentrati in due stablecoin denominati in dollari, l'USDT di Tether e l'USDC di Circle;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che il valore delle cripto-attività non garantite, quali i bitcoin, è determinato dalla domanda del mercato, il che rende tali attività altamente volatili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che le cripto-attività ben regolamentate e gli stablecoin denominati nell'UE possono svolgere un ruolo nell'Unione del risparmio e degli investimenti; che, tuttavia, le cripto-attività continuano a rappresentare rischi legati al comportamento speculativo, alla trasparenza limitata e all'estrema volatilità dei prezzi, destando preoccupazioni per la stabilità finanziaria all'interno del mercato unico, il che rende imprescindibili norme chiare e inequivocabili, autorità di regolamentazione proattive e una vigilanza armonizzata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la crescente internazionalizzazione dei mercati delle cripto-attività e delle infrastrutture basate su tecnologia a registro distribuito richiede un rafforzamento della cooperazione normativa e di vigilanza tra l'Unione europea e le giurisdizioni dei principali partner globali al fine di preservare la stabilità finanziari internazionale;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che circa il 75 % della capitalizzazione di mercato degli stablecoin e il 95 % del volume delle negoziazioni giornaliere sono concentrati in due stablecoin denominati in dollari; che il mercato degli stablecoin denominati in euro è relativamente esiguo, con 493,7 milioni di EUR pari a circa lo 0,1 % del mercato degli stablecoin1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis "Digital Assets: EU regulatory framework, market uptake, risks and challenges" (Attività digitali: quadro normativo dell'UE, diffusione sul mercato, rischi e sfide) (EGOV).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'Unione europea è stata una delle prime giurisdizioni a creare un quadro per le cripto-attività con il regolamento sui mercati delle cripto-attività e il regime pilota DLT;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che la Banca dei regolamenti internazionali (BRI) avverte che gli stablecoin, pur offrendo alcuni sviluppi promettenti in termini di tokenizzazione, non soddisfano i requisiti per essere il pilastro del sistema monetario se valutati alla luce dei tre criteri fondamentali di unicità, elasticità e integrità1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.bis.org/publ/arpdf/ar2025e3.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che la BCE sostiene che, qualora gli stablecoin legati a valute diverse dall'euro, come il dollaro statunitense, dovessero essere ampiamente utilizzati nella zona euro, i rischi per la politica monetaria aumenterebbero in modo significativo, soprattutto in un clima geopolitico incerto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che la BCE e il CERS hanno ripetutamente richiamato l'attenzione sui potenziali rischi per la stabilità finanziaria associati alla rapida crescita delle cripto-attività, compresi gli stablecoin, e alla loro sempre maggiore interconnessione con il sistema finanziario tradizionale; che il crollo della Silicon Valley Bank (SVB) l'11 marzo 2023 ha messo in luce tali vulnerabilità, in particolare attraverso il conseguente significativo disancoraggio dell'USDC, uno stablecoin emesso da Circle;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quinquies.	considerando che il Consiglio per la stabilità finanziaria ha evidenziato i rischi per la stabilità finanziaria che possono derivare dagli accordi sugli stablecoin globali e dalla potenziale emissione multipla di stablecoin nelle varie giurisdizioni, in particolare laddove le differenze nel quadro normativo possono creare l'arbitraggio normativo e indebolire il controllo di vigilanza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D sexies.	considerando che il Gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI) ha riferito che le cripto-attività, e in particolare gli stablecoin, continuano a essere utilizzate a fini illeciti, compresi il riciclaggio di denaro, l'elusione delle sanzioni e il finanziamento del terrorismo, sottolineando la necessità di una solida attuazione delle norme in materia di AML/CFT nell'ecosistema delle cripto-attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che l'ABE ha chiesto alla Commissione di fornire orientamenti interpretativi sull'applicazione del regolamento MiCA agli accordi sugli stablecoin con più emittenti che coinvolgono entità di paesi terzi, che è in fase di riesame dall'aprile 2024, con conseguente incertezza giuridica e frammentazione della vigilanza; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G quater.	considerando che l'inchiesta "Coin Laundry" condotta dal consorzio internazionale dei giornalisti d'inchiesta (ICIJ) ha rivelato che decine di miliardi di dollari in fondi legati a truffe, ransomware e criminalità organizzata sono transitati attraverso i principali scambi di criptovalute e i relativi servizi, evidenziando che persistono carenze e vulnerabilità significative nella sorveglianza e nella conformità dell'ecosistema delle attività digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G quinquies.	considerando che il mercato globale degli stablecoin è cresciuto rapidamente negli ultimi cinque anni e si prevede che crescerà di 10 volte fino a raggiungere circa 3 700 miliardi di EUR entro il 2030; che gli stablecoin denominati in dollari statunitensi rappresentano circa il 99 % del mercato totale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G quinquies.	considerando che il regolamento MiCA prevede che i token collegati ad attività e i token di moneta elettronica possono essere offerti al pubblico o ammessi alla negoziazione nell'Unione solo se l'emittente è autorizzato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che negli Stati Uniti l'approccio normativo è ancora in fase di elaborazione e che i responsabili politici e le autorità di regolamentazione statunitensi utilizzano in generale l'espressione "attività digitali", comunemente intesa come comprendente le rappresentazioni crittografiche digitali di valore o diritti garantiti in un registro distribuito, tra cui le criptovalute, gli stablecoin e alcuni strumenti tokenizzati;
	H.	considerando che la nuova amministrazione statunitense è significativamente più aperta nei confronti delle cripto-attività, il che si traduce nell'adozione di una legislazione fondamentale e in un approccio più indulgente all'applicazione delle norme da parte delle autorità di vigilanza; che negli Stati Uniti l'approccio normativo è ancora in fase di elaborazione e che i responsabili politici e le autorità di regolamentazione statunitensi utilizzano in generale l'espressione "attività digitali", comunemente intesa come comprendente le rappresentazioni crittografiche digitali di valore o diritti garantiti in un registro distribuito, tra cui le criptovalute, gli stablecoin e alcuni strumenti tokenizzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H a.	considerando che l'Unione dovrebbe perseguire l'obiettivo a lungo termine di istituire un quadro normativo per i servizi finanziari sulla base di un approccio sistemico fondato sulle attività e tecnologicamente neutro; che il rapido sviluppo e la crescente complessità dei mercati delle cripto-attività, comprese le interconnessioni con il settore finanziario non bancario, creano sia opportunità che sfide per i quadri normativi e di vigilanza esistenti; che tali sviluppi richiedono una maggiore disponibilità di dati, il monitoraggio dei rischi e il coordinamento della vigilanza a livello dell'Unione, offrendo nel contempo il potenziale per migliorare l'innovazione, l'efficienza e la connettività nelle infrastrutture dei servizi finanziari e per rafforzare la competitività dell'Unione e il suo ruolo nel sistema finanziario globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che il regolamento sui requisiti patrimoniali (CRR) contempla un regime transitorio con elevate ponderazioni del rischio per le esposizioni delle banche alle cripto-attività (250 % per i token collegati ad attività e 1 250 % per altre esposizioni alle cripto-attività) e un rigoroso limite di concentrazione dell'1 % del capitale di classe 1; che, a norma dell'articolo 501 quinquies del CRR, la Commissione era tenuta a presentare una proposta legislativa volta a introdurre un trattamento prudenziale specifico per le esposizioni alle cripto-attività entro il 30 giugno 2025; che la Commissione non ha presentato alcuna proposta in tal senso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che la BCE ha dichiarato che le famiglie della zona euro hanno attualmente un'esposizione limitata alle cripto-attività1 bis; che l'indagine sulle aspettative dei consumatori (CES) condotta dalla BCE nel novembre 2024 che riguardava determinati paesi della zona euro ha indicato che, in media, il 9,7 % dei partecipanti all'indagine o un membro della loro famiglia possedeva cripto-attività, sebbene si osservino cifre specifiche per paese che variano tra il 6 % e il 21 %; che la maggior parte dei titolari di cripto-attività ha un'esposizione relativamente ridotta; 

	
	_________________

	
	1 bis https://www.ecb.europa.eu/pub/pdf/other/ecb.mepletter250926_De_Masi~42f2dffd85.nl.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che il rapido sviluppo della tokenizzazione delle attività finanziarie e reali potrebbe contribuire alla modernizzazione delle infrastrutture di mercato europee; che tale evoluzione richiede un quadro normativo coerente per garantire la certezza giuridica sui diritti di proprietà, la custodia digitale e il regolamento delle transazioni su registri distribuiti;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che l'euro digitale, se adeguatamente concepito, può offrire un'alternativa pubblica agli stablecoin che preserva la sovranità monetaria sostenendo nel contempo l'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che lo sviluppo di tecnologie a registro distribuito, compresa la tokenizzazione degli strumenti finanziari, potrebbe migliorare l'efficienza, la trasparenza e l'accessibilità nei mercati finanziari, richiedendo nel contempo garanzie per preservare l'integrità del mercato, la tutela degli investitori e la stabilità finanziaria e per evitare l'arbitraggio normativo e la frammentazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che, secondo la rassegna sulla stabilità finanziaria della BCE del maggio 2025, nel quarto trimestre del 2024 gli investitori della zona euro detenevano 17 miliardi di EUR in prodotti di investimento connessi alle cripto-attività, di cui circa 3,4 miliardi di EUR (20 %) erano detenuti dal settore finanziario della zona euro; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che il Comitato di Basilea ha annunciato che accelererà il riesame di elementi mirati della norma prudenziale per le esposizioni delle banche alle cripto-attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H quater.	considerando che gli stablecoin, in quanto categoria specifica di cripto-attività, possono presentare sia rischi che opportunità, anche per i pagamenti, la stabilità finanziaria e la sovranità monetaria, e richiedono pertanto un approccio normativo equilibrato che garantisca solide tutele prudenziali, sostenendo nel contempo l'innovazione e lo sviluppo di soluzioni denominate in euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Panoramica
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1.	sottolinea che l'Unione europea dovrebbe proporsi come una giurisdizione attraente per l'emissione, la negoziazione e il regolamento di strumenti finanziari tokenizzati al fine di rafforzare la competitività e l'autonomia strategica dei suoi mercati finanziari e promuovere gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti; sottolinea che un contesto normativo prevedibile e favorevole all'innovazione sarà essenziale per garantire che gli investimenti e lo sviluppo tecnologico rimangano all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1.	ricorda che le attività digitali presentano un ambito di applicazione significativamente più ampio rispetto alle cripto-attività o agli stablecoin; è del parere che le cripto-attività rappresentino solo un tipo specifico di strumento all'interno di un ecosistema digitalizzato più ampio; sottolinea che tale sistema ha fondamentalmente il potenziale di migliorare l'efficienza operativa e ridurre i costi, consentendo in tal modo finanziamenti a prezzi più accessibili e rafforzando la competitività complessiva dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sostiene l'obiettivo a lungo termine di istituire un quadro normativo dell'UE per i servizi finanziari sulla base di un approccio sistemico fondato sulle attività e tecnologicamente neutro;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sostiene l'obiettivo a lungo termine di istituire un quadro normativo dell'UE per i servizi finanziari sulla base di un approccio sistemico fondato sulle attività e tecnologicamente neutro;
	1.	sostiene l'obiettivo a lungo termine di istituire un quadro normativo dell'UE per i servizi finanziari sulla base di un approccio sistemico fondato sulle attività e tecnologicamente neutro, rispettando nel contempo l'autonomia normativa degli Stati membri ed evitando una centralizzazione eccessiva della vigilanza finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sostiene l'obiettivo a lungo termine di istituire un quadro normativo dell'UE per i servizi finanziari sulla base di un approccio sistemico fondato sulle attività e tecnologicamente neutro;
	1.	sostiene l'obiettivo a lungo termine di istituire un quadro normativo dell'UE sulla base di un approccio sistemico fondato sulle attività e tecnologicamente neutro, che garantisca un sistema pronto per operare "on-chain", consentendo la diffusione di tecnologie innovative in tutti i servizi finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che le tecnologie a registro distribuito e la tokenizzazione delle attività hanno il potenziale di sostenere gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti agevolando gli investimenti transfrontalieri, riducendo la frammentazione del mercato e rendendo possibili infrastrutture del mercato dei capitali più efficienti in tutta l'Unione; incoraggia la Commissione a individuare e affrontare gli ostacoli normativi che possono frenare inutilmente lo sviluppo dei mercati finanziari tokenizzati nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che lo sviluppo delle tecnologie a registro distribuito e delle attività digitali può contribuire alla competitività dell'economia europea e favorire nuove opportunità di investimento e innovazione, anche nelle regioni periferiche, insulari e ultraperiferiche dell'Unione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza;
	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie, comprese le cripto-attività, offre notevoli opportunità per l'innovazione, l'efficienza e l'inclusione finanziaria, insieme alle sfide che comporta per il quadro normativo e di vigilanza; invita l'UE ad affrontare tali sviluppi in modo proattivo e costruttivo, tenendo conto dei potenziali benefici e della tendenza globale verso la digitalizzazione dei sistemi finanziari, in modo che l'Unione europea possa rafforzare la propria competitività e leadership tecnologica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza;
	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie presenta un notevole potenziale per il completamento del mercato unico e, in particolare, per l'integrazione dei mercati finanziari europei, lo sviluppo dell'Unione del risparmio e degli investimenti (URI) e l'efficienza dei mercati dei capitali; riconosce la necessità di adeguamenti normativi; sottolinea che tali adeguamenti dovrebbero limitarsi a quanto è fondamentale per garantire l'equivalenza funzionale tra l'attuale sistema preesistente e un ambiente tokenizzato, in particolare nell'ambito del regolamento delle operazioni, e per affrontare i relativi rischi operativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza;
	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza, ma anche notevoli opportunità per la crescita economica, che non dovrebbero essere ostacolate da una regolamentazione prematura o eccessiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza;
	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie nel settore finanziario comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza, fornendo nel contempo anche soluzioni innovative basate su caratteristiche e capacità uniche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza;
	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza, ma anche nuove opportunità per un sistema finanziario più efficiente e più inclusivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza;
	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza, in particolare riguardo alla definizione e all'efficace applicazione del perimetro normativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza;
	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza; evidenzia la necessità di un coordinamento internazionale in materia di regolamentazione e vigilanza per affrontare l'arbitraggio normativo, i rischi per la stabilità finanziaria e le attività criminali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza;
	2.	sottolinea che la comparsa di nuove tecnologie comporta nuove sfide per il quadro normativo e di vigilanza, evidenziando la necessità di norme esaustive a sostegno della stabilità finanziaria dell'UE, dell'integrità del mercato e della responsabilità aziendale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	riconosce che l'Unione europea è stata tra le prime giurisdizioni ad approvare e attuare un regime specifico per le cripto-attività con il regolamento sui mercati delle cripto-attività e per l'applicazione della tecnologia DLT nel settore finanziario; accoglie con favore il fatto che l'UE abbia assunto un ruolo guida in tale settore; sottolinea che la concorrenza globale nella finanza digitale si sta intensificando e che diversi centri finanziari internazionali stanno elaborando attivamente quadri normativi e infrastrutture di mercato per gli strumenti finanziari tokenizzati e i mercati delle attività digitali; ritiene importante che l'Unione europea continui a sviluppare ulteriormente il suo quadro normativo in modo prudente per renderlo adeguato alle esigenze future e mantenere la sua leadership;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che la tokenizzazione delle attività finanziarie non altera di per sé la natura giuridica o le caratteristiche economiche fondamentali di tali attività; ritiene pertanto che la risposta normativa dell'Unione dovrebbe, di regola, basarsi su un adattamento orizzontale della legislazione esistente in materia di servizi finanziari piuttosto che sulla creazione sistematica di nuovi regimi settoriali specifici per attività o tecnologia; sottolinea che tale approccio è più idoneo a preservare la certezza del diritto, garantire la coerenza in tutto il mercato unico ed evitare un'inutile frammentazione o l'arbitraggio normativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	evidenzia la necessità di promuovere sistemi europei nel settore delle tecnologie blockchain attraverso hub tecnologici e programmi di innovazione e sostegno alle start-up e alle PMI;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	evidenzia che l'innovazione tecnologica presenta notevoli opportunità sia per i mercati finanziari che per il quadro di vigilanza; sottolinea che le autorità di vigilanza dovrebbero sfruttare le tecnologie avanzate per adattare la sorveglianza a un ambiente più digitalizzato e migliorare le pratiche di vigilanza, e non dovrebbero pertanto avviare automaticamente la creazione di regimi legislativi settoriali distinti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	evidenzia le potenziali capacità di innovazione e connettività dei registri distribuiti crittograficamente protetti e di tecnologie analoghe per l'infrastruttura dei servizi finanziari, sia all'interno dell'UE che per il suo ruolo a livello mondiale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	evidenzia le potenziali capacità di innovazione e connettività dei registri distribuiti crittograficamente protetti e di tecnologie analoghe per l'infrastruttura dei servizi finanziari, sia all'interno dell'UE che per il suo ruolo a livello mondiale;
	3.	rileva le potenziali capacità di innovazione e connettività dei registri distribuiti crittograficamente protetti e di tecnologie analoghe per l'infrastruttura dei servizi finanziari, sia all'interno dell'UE che per il suo ruolo a livello mondiale; riconosce, nel contempo, che le architetture decentralizzate non hanno costantemente dimostrato prestazioni superiori rispetto ai sistemi centralizzati ben gestiti in termini di scalabilità, costi o affidabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	evidenzia le potenziali capacità di innovazione e connettività dei registri distribuiti crittograficamente protetti e di tecnologie analoghe per l'infrastruttura dei servizi finanziari, sia all'interno dell'UE che per il suo ruolo a livello mondiale;
	3.	evidenzia le potenziali capacità di innovazione e connettività dei registri distribuiti crittograficamente protetti e di tecnologie analoghe per l'infrastruttura dei servizi finanziari, sia all'interno dell'UE che per il suo ruolo a livello mondiale; sottolinea che l'integrazione della tokenizzazione e della DLT presenta il potenziale per semplificare le operazioni sul mercato all'ingrosso unificando l'emissione, la negoziazione e il regolamento all'interno di un unico ecosistema, generando in tal modo notevoli incrementi di efficienza; sottolinea che, sfruttando i contratti intelligenti, tali tecnologie possono anche sbloccare una nuova generazione di strumenti finanziari programmabili e innovativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	chiede una chiara strategia europea che vada oltre i progetti pilota sperimentali per realizzare un ambizioso ecosistema finanziario tokenizzato; sottolinea la necessità di un quadro che consenta alle imprese di cogliere i miglioramenti in termini di efficienza tecnologica e di espandersi con successo in tutto il mercato unico; sottolinea l'importanza di un quadro normativo flessibile che consenta agli attori finanziari di operare all'interno di un sistema DLT a tutti gli effetti, purché la stabilità finanziaria sia garantita in modo dimostrabile e che contribuisca a rafforzare il ruolo internazionale dell'euro attraverso un'infrastruttura del mercato digitale europeo stabile, affidabile e scalabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	invita la Commissione, in stretta cooperazione con l'ABE, l'ESMA, l'AMLA e le autorità nazionali competenti, a garantire l'applicazione coerente e l'attuazione rigorosa del regolamento MiCA al fine di assicurarne l'efficacia, attenuare i rischi per la stabilità finanziaria e prevenire l'arbitraggio normativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea il potenziale di notevoli incrementi di efficienza nella negoziazione e nel regolamento, in particolare il potenziale di cicli di regolamento più brevi ("regolamento atomico") e quindi requisiti in materia di margini meno rigorosi e una domanda di liquidità inferiore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	ribadisce il suo impegno a favore di una revisione mirata dei quadri normativi dell'UE per sviluppare mercati dei capitali e infrastrutture di pagamento dell'UE solidi e abilitati per le attività digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	ribadisce che lo sviluppo di una valuta digitale della banca centrale per l'uso all'ingrosso (wCBDC) è sempre più urgente per conseguire gli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti (URI); sottolinea che una wCBDC consentirebbe regolamenti all'ingrosso atomici 24 ore su 24, 7 giorni su 7, migliorando in modo significativo l'efficienza del mercato e tutelando nel contempo la stabilità finanziaria; esorta la BCE a sviluppare tale progetto in via prioritaria; si rammarica del fatto che a tale impulso non sia mai stato dato seguito in precedenza a tale riguardo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	sottolinea che la tokenizzazione può migliorare l'accesso ai mercati dei capitali per le aziende, in particolare per le imprese innovative e le PMI, riducendo i costi di emissione e di regolamento, consentendo la proprietà frazionata delle attività e facilitando la distribuzione transfrontaliera degli strumenti finanziari; evidenzia che tali sviluppi potrebbero contribuire a mobilitare più efficacemente il capitale privato in tutta l'Unione e a soddisfare il fabbisogno di finanziamento cui devono far fronte le imprese europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	sottolinea che le iniziative frammentate in materia di DLT rischiano di compromettere la sovranità dell'UE e che è necessaria una strategia coordinata per evitare la duplicazione degli investimenti, la confusione del mercato e l'indebolimento della competitività della moneta digitale emessa dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	sottolinea pertanto che la strategia dell'Unione in materia di attività digitali dovrebbe rafforzare la fiducia nelle infrastrutture finanziarie denominate in euro, potenziare la sovranità monetaria e sostenere l'attrattiva dell'euro come valuta globale di riserva e di regolamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	sottolinea che l'interoperabilità deve essere trattata come una componente critica dell'architettura finanziaria DLT dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quinquies.	riconosce il potenziale di trasformazione della tecnologia a registro distribuito e chiede un approccio proporzionale per gestire i suoi rischi intrinseci e garantire la certezza del diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	rileva la diversità tra le cripto-attività e riconosce che i rischi associati e il potenziale commerciale differiscono tra le varie categorie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	osserva che il mercato delle cripto-attività è in continua evoluzione; esprime preoccupazione per il fatto che determinati tipi di attività non siano ancora disciplinati dal diritto dell'UE e che la rapida innovazione in tale ambito possa andare oltre la capacità di vigilanza e il ritmo della regolamentazione, il che potrebbe comportare rischi per l'integrità del mercato e per i consumatori; esorta la Commissione a valutare la necessità e la fattibilità della regolamentazione e dell'erogazione di prestiti, dell'assunzione di prestiti e dello staking di cripto-attività, token non fungibili (NFT) e attività finanziarie decentrate nel quadro del regolamento sui mercati delle cripto-attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 sexies.	evidenzia, in linea con la rassegna sulla stabilità finanziaria della BCE del maggio 2025, che l'interconnessione tra cripto-attività e finanza tradizionale, pur rimanendo limitata, aumenta rapidamente; sottolinea pertanto la necessità di un monitoraggio continuo per tutelare la stabilità del sistema finanziario della zona euro contro i potenziali rischi di contagio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	prende atto dei rischi per la stabilità finanziaria associati alle cosiddette criptovalute, in particolare in situazioni di disancoraggio e di corse ai rimborsi; mette in guardia in particolare dalle cripto-attività non garantite come i bitcoin, compresi i cosiddetti memecoin che destano maggiore preoccupazione, la cui elevata volatilità le rende attività ad alto rischio; invita la Commissione a includere la consapevolezza di tali rischi nella sua strategia di alfabetizzazione finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea l'importanza di rafforzare le capacità in materia di dati, in particolare per quanto riguarda la leva finanziaria nel settore delle cripto-attività e le interconnessioni con il settore degli istituti finanziari non bancari;
	4.	sottolinea l'importanza di rafforzare le capacità in materia di dati, in particolare per quanto riguarda la leva finanziaria nel settore delle cripto-attività e le interconnessioni con il settore degli istituti finanziari non bancari, garantendo nel contempo che i requisiti in materia di vigilanza rimangano proporzionati e non scoraggino l'innovazione tecnologica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea l'importanza di rafforzare le capacità in materia di dati, in particolare per quanto riguarda la leva finanziaria nel settore delle cripto-attività e le interconnessioni con il settore degli istituti finanziari non bancari;
	4.	sottolinea l'importanza di rafforzare le capacità in materia di dati, in particolare per quanto riguarda la leva finanziaria nel settore delle cripto-attività e le interconnessioni con il settore degli istituti finanziari non bancari; esorta la Commissione a monitorare l'interconnessione delle cripto-attività con il sistema finanziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea l'importanza di rafforzare le capacità in materia di dati, in particolare per quanto riguarda la leva finanziaria nel settore delle cripto-attività e le interconnessioni con il settore degli istituti finanziari non bancari;
	4.	sottolinea l'importanza di rafforzare le capacità in materia di dati, in particolare per quanto riguarda la leva finanziaria nel settore delle cripto-attività e le interconnessioni con il settore degli istituti finanziari non bancari, tutelando nel contempo rigorosamente la riservatezza finanziaria ed evitando una raccolta di dati sproporzionata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea che le cripto-attività fungono principalmente da strumenti speculativi piuttosto che da mezzi di pagamento efficienti; evidenzia che, sebbene alcune persone possano trarre profitto dalla speculazione sulle criptovalute, le perdite tendono a incidere in misura sproporzionata sui partecipanti al dettaglio ordinari a causa, ad esempio, di sistemi di "pump and dump" e altre forme di manipolazione del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea le fragilità delle blockchain senza autorizzazione, in particolare il fatto che i loro meccanismi di consenso decentrati comportano la frammentazione del panorama monetario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	invita l'ABE, l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati, l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, le autorità nazionali competenti, la BCE e il CERS a rafforzare il dialogo in materia di vigilanza sui grandi gruppi multifunzionali; evidenzia la necessità di armonizzare il quadro strategico del regolamento MiCA per i grandi gruppi multifunzionali non bancari;
	5.	invita l'ABE, l'ESMA, l'AMLA, l'EIOPA, le autorità nazionali competenti, la BCE e il CERS ad approfondire ulteriormente il dialogo costruttivo esistente in materia di vigilanza sui grandi gruppi multifunzionali, e osserva che tali gruppi sono già oggetto di un monitoraggio costante da parte della BCE e dei partner pertinenti; sottolinea che il quadro normativo, compresi il regolamento sui mercati delle cripto-attività e il regime pilota DLT, contemplano già tutele fondamentali per gestire i rischi; evidenzia che tali rischi sono gestibili e devono essere accuratamente individuati e monitorati attraverso una raccolta e un'analisi continue dei dati, affinché i quadri strategici possano essere adeguati in modo proporzionato, efficace e lungimirante;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	invita l'ABE, l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati, l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, le autorità nazionali competenti, la BCE e il CERS a rafforzare il dialogo in materia di vigilanza sui grandi gruppi multifunzionali; evidenzia la necessità di armonizzare il quadro strategico del regolamento MiCA per i grandi gruppi multifunzionali non bancari;
	5.	invita l'ABE, l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati, l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, le autorità nazionali competenti, la BCE e il CERS a rafforzare il dialogo in materia di vigilanza sui grandi gruppi multifunzionali; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	invita l'ABE, l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati, l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, le autorità nazionali competenti, la BCE e il CERS a rafforzare il dialogo in materia di vigilanza sui grandi gruppi multifunzionali; evidenzia la necessità di armonizzare il quadro strategico del regolamento MiCA per i grandi gruppi multifunzionali non bancari;
	5.	invita l'ABE, l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati, l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, le autorità nazionali competenti, la BCE e il CERS a rafforzare il dialogo in materia di vigilanza sui grandi gruppi multifunzionali; evidenzia la necessità di armonizzare il quadro strategico del regolamento MiCA per i grandi gruppi multifunzionali non bancari; sostiene che, in ultima analisi, l'autorizzazione e la vigilanza per i prestatori di servizi per le cripto-attività dovrebbero essere trasferite dalle autorità nazionali competenti all'ESMA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	invita l'ABE, l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati, l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, le autorità nazionali competenti, la BCE e il CERS a rafforzare il dialogo in materia di vigilanza sui grandi gruppi multifunzionali; evidenzia la necessità di armonizzare il quadro strategico del regolamento MiCA per i grandi gruppi multifunzionali non bancari;
	5.	invita l'ABE, l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati, l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, le autorità nazionali competenti, la BCE e il CERS a rafforzare il dialogo in materia di vigilanza sui grandi gruppi multifunzionali, lasciando la responsabilità primaria alle autorità nazionali di vigilanza; evidenzia la necessità di armonizzare il quadro strategico del regolamento MiCA per i grandi gruppi multifunzionali non bancari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	riconosce che le tecnologie a registro distribuito introducono nuove considerazioni tecnologiche e operative per le autorità di vigilanza finanziaria, comprese le questioni relative alla sicurezza dei contratti intelligenti, alla governance delle reti decentrate, alla ciberresilienza e alla gestione del rischio operativo; sottolinea che le autorità di vigilanza devono sviluppare competenze tecniche sufficienti per comprendere e monitorare efficacemente tali infrastrutture dei mercati emergenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	evidenzia che il consolidamento della competitività europea nel settore blockchain richiede il rafforzamento delle competenze specialistiche attraverso programmi di formazione avanzata, certificazioni professionali e partenariati strutturati tra università, centri di ricerca e imprese del settore;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	invita le autorità europee di vigilanza a rafforzare le loro competenze in materia di tecnologie a registro distribuito e attività digitali al fine di garantire una vigilanza efficace delle infrastrutture dei mercati finanziari emergenti; incoraggia lo sviluppo di unità di vigilanza specializzate in seno alle autorità esistenti e la condivisione di competenze tra le autorità di vigilanza all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora il ruolo svolto dalle cripto-attività nell'elusione delle normative e delle sanzioni in materia di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; sottolinea l'importanza di trovare un migliore equilibrio tra la riservatezza e la trasparenza nelle norme sulla conoscenza del proprio cliente e il monitoraggio dei pagamenti;
	6.	esprime riserve riguardo al potenziale utilizzo delle cripto-attività per eludere le norme in materia di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; evidenzia che le applicazioni innovative quali la tokenizzazione, a causa della loro intrinseca trasparenza, programmabilità e tracciabilità sulle reti distribuite, sono in pratica soggette a un rischio minimo di abuso; sottolinea pertanto l'importanza di un approccio equilibrato ai requisiti sulla conoscenza del proprio cliente e al monitoraggio delle operazioni, e sostiene che la legislazione antiriciclaggio dell'UE debba basarsi principalmente su rischi accertati empiricamente e su casi concreti di abuso, in modo da non ostacolare inutilmente l'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora il ruolo svolto dalle cripto-attività nell'elusione delle normative e delle sanzioni in materia di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; sottolinea l'importanza di trovare un migliore equilibrio tra la riservatezza e la trasparenza nelle norme sulla conoscenza del proprio cliente e il monitoraggio dei pagamenti;
	6.	deplora il ruolo svolto dalle cripto-attività nell'elusione delle normative e delle sanzioni in materia di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; sottolinea l'importanza di trovare un migliore equilibrio tra la riservatezza e la trasparenza nelle norme sulla conoscenza del proprio cliente e il monitoraggio dei pagamenti, riconoscendo nel contempo l'uso legittimo delle cripto-attività per operazioni che garantiscono la tutela della vita privata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora il ruolo svolto dalle cripto-attività nell'elusione delle normative e delle sanzioni in materia di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; sottolinea l'importanza di trovare un migliore equilibrio tra la riservatezza e la trasparenza nelle norme sulla conoscenza del proprio cliente e il monitoraggio dei pagamenti;
	6.	deplora il ruolo svolto da determinati tipi di cripto-attività, quali privacy coin e determinati tipi di servizi connessi alle cripto-attività quali i mixer di criptovalute, nell'elusione delle normative e delle sanzioni in materia di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; evidenzia che l'UE ha rafforzato le proprie norme attraverso un aggiornamento del regolamento sui trasferimenti di fondi, che impone agli istituti finanziari e ai prestatori di servizi per le cripto-attività di raccogliere e trasmettere determinati dati sulle operazioni quando almeno uno dei prestatori coinvolti nell'operazione è stabilito nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora il ruolo svolto dalle cripto-attività nell'elusione delle normative e delle sanzioni in materia di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; sottolinea l'importanza di trovare un migliore equilibrio tra la riservatezza e la trasparenza nelle norme sulla conoscenza del proprio cliente e il monitoraggio dei pagamenti;
	6.	osserva che le cripto-attività svolgono un ruolo sempre più incisivo in tutte le forme di criminalità, dal riciclaggio di denaro al finanziamento del terrorismo, fino a includere l'elusione delle sanzioni e il traffico di stupefacenti; sottolinea il ruolo dell'AMLA quale autorità dedicata alla vigilanza in ambito AML/CFT a livello europeo; sottolinea la necessità di risorse adeguate per l'AMLA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora il ruolo svolto dalle cripto-attività nell'elusione delle normative e delle sanzioni in materia di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; sottolinea l'importanza di trovare un migliore equilibrio tra la riservatezza e la trasparenza nelle norme sulla conoscenza del proprio cliente e il monitoraggio dei pagamenti;
	6.	deplora il ruolo centrale che le cripto-attività continuano a svolgere nel facilitare il riciclaggio di denaro, il finanziamento del terrorismo e l'elusione delle sanzioni; sottolinea in particolare che taluni prestatori di servizi per le cripto-attività possono fungere da punti di ingresso o di uscita per i flussi illeciti ove i controlli di conformità e di dovuta diligenza sono insufficienti; accoglie con favore l'istituzione dell'AMLA quale autorità dedicata alla vigilanza in materia di AML/CFT a livello dell'UE, compreso il settore delle cripto-attività; sottolinea l'importanza di rafforzare il monitoraggio delle operazioni in cripto-attività, salvaguardando nel contempo i diritti alla tutela della vita privata dei cittadini dell'UE; invita la Commissione, in stretta collaborazione con l'AMLA e con le autorità nazionali competenti, a garantire l'effettiva attuazione e la rigorosa applicazione degli obblighi di prevenzione e contrasto del riciclaggio e della lotta al finanziamento del terrorismo (AML/CFT) nel settore delle cripto-attività, compresa l'efficace attuazione delle prescrizioni relative alla "regola di viaggio" e gli obblighi relativi all'applicazione di misure rafforzate di adeguata verifica per le operazioni ad alto rischio con servizi non regolamentati quali la finanza decentralizzata o le piattaforme di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora il ruolo svolto dalle cripto-attività nell'elusione delle normative e delle sanzioni in materia di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; sottolinea l'importanza di trovare un migliore equilibrio tra la riservatezza e la trasparenza nelle norme sulla conoscenza del proprio cliente e il monitoraggio dei pagamenti;
	6.	esprime preoccupazione per il fatto che determinate operazioni riguardanti le cripto-attività potrebbero essere utilizzate per eludere i quadri in materia di lotta al riciclaggio, al finanziamento del terrorismo e di applicazione delle sanzioni; sottolinea l'importanza di rafforzare gli strumenti di vigilanza e le norme in materia di conformità per affrontare tali rischi, comprese le norme efficaci sulla conoscenza del proprio cliente e il monitoraggio dei pagamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora il ruolo svolto dalle cripto-attività nell'elusione delle normative e delle sanzioni in materia di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; sottolinea l'importanza di trovare un migliore equilibrio tra la riservatezza e la trasparenza nelle norme sulla conoscenza del proprio cliente e il monitoraggio dei pagamenti;
	6.	osserva che l'uso illecito e abusivo delle cripto-attività nell'elusione delle normative e delle sanzioni in materia di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo costituisce una minaccia significativa per i sistemi finanziari; sottolinea l'importanza di utilizzare la tecnologia alla base di tali attività per scoraggiare tali azioni criminali e assistere le autorità investigative; sottolinea l'importanza di garantire l'equilibrio tra la riservatezza e la trasparenza nelle norme sulla conoscenza del proprio cliente e il monitoraggio dei pagamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	osserva che il rapido sviluppo delle attività digitali e l'emergere di prodotti ibridi che combinano le caratteristiche delle cripto-attività e degli strumenti finanziari tradizionali possono creare incertezza giuridica; sottolinea che gli strumenti finanziari tokenizzati devono concedere diritti equivalenti a quelli connessi ai titoli tradizionali al fine di prevenire l'arbitraggio normativo e salvaguardare la tutela degli investitori; invita la Commissione, in cooperazione con le autorità europee di vigilanza, a valutare se sia necessario un ulteriore chiarimento delle categorie di cripto-attività nel quadro dell'Unione, in modo da garantire la certezza del diritto e l'applicazione coerente delle norme in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea i crescenti rischi derivanti da entità di paesi terzi e dall'uso improprio della clausola di "reverse solicitation" (iniziativa esclusiva di clienti) per rivolgersi ai clienti dell'Unione senza un'autorizzazione ai sensi del regolamento MiCA; chiede una maggiore cooperazione tra l'ESMA, l'AMLA e le autorità nazionali competenti per individuare e far fronte alle entità di paesi terzi che eludono le norme contemplate dal regolamento MiCA e chiede un'applicazione rigorosa per garantire che ciò rimanga una deroga limitata e non diventi un modello operativo standard per le entità di paesi terzi; prende atto con preoccupazione delle conclusioni di MONEYVAL secondo cui l'applicazione delle norme nei confronti dei gestori di cripto-attività non autorizzati rimane significativamente disomogenea e debole in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	prende atto dell'adozione, da parte del Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria, di norme prudenziali per le cripto-attività; ricorda che il quadro CRR contiene anche norme riguardanti le operazioni delle banche relative alle cripto-attività, quali gli obblighi di segnalazione, informativa e gestione del rischio, nonché un regime transitorio per il trattamento prudenziale delle esposizioni delle banche alle cripto-attività, conformemente al regolamento sui mercati delle cripto-attività (regolamento MiCA);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che, sebbene l'UE si sia orientata verso un quadro integrato per affrontare i rischi di riciclaggio di denaro derivanti dalle attività digitali, tali rischi rimangono comunque elevati; osserva, a tale proposito, che alcune forme di attività digitali, quali taluni token non fungibili, non rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento MiCA, il che accresce i rischi di arbitraggio normativo e riciclaggio di denaro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che la tecnologia blockchain, grazie alla sua capacità di garantire la tracciabilità e l'immutabilità delle transazioni, può rappresentare uno strumento efficace per migliorare il monitoraggio dei pagamenti e contribuire alla prevenzione delle attività illecite;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Kollár, Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea l'importanza del quadro armonizzato creato dal regolamento MiCA e dal regolamento sui trasferimenti di fondi nell'UE per le cripto-attività; invita gli Stati membri ad astenersi dall'introdurre requisiti e responsabilità supplementari che vadano oltre il quadro del regolamento MiCA o del regolamento sui trasferimenti di fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	sottolinea che il registro centrale dell'ESMA delle entità non conformi istituito a norma del regolamento MiCA dovrebbe fungere da principale strumento di vigilanza e applicazione delle norme per affrontare i rischi posti dai gestori non autorizzati, comprese le entità di paesi terzi che prestano servizi per le cripto-attività nell'Unione senza autorizzazione; esorta l'ESMA a garantire che il registro sia pienamente operativo, facilmente accessibile in un formato leggibile meccanicamente e aggiornato di frequente, consentendo un accesso centralizzato alle informazioni fornite dalle autorità di vigilanza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Tokenizzazione
	Tokenizzazione degli strumenti finanziari


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	osserva che il considerando 3 del regolamento (UE) 2022/858 definisce la "tokenizzazione" degli strumenti finanziari come la rappresentazione digitale di strumenti finanziari nei registri distribuiti o l'emissione di categorie di attività tradizionali in formato tokenizzato per consentirne l'emissione, la custodia e il trasferimento in un registro distribuito;
	7.	osserva che il considerando 3 del regolamento (UE) 2022/858 definisce la "tokenizzazione" degli strumenti finanziari come la rappresentazione digitale di strumenti finanziari nei registri distribuiti o l'emissione di categorie di attività tradizionali in formato tokenizzato per consentirne l'emissione, la custodia e il trasferimento in un registro distribuito; osserva che tale sviluppo consente di rappresentare i titoli tradizionali in formato digitale, pur mantenendo le loro caratteristiche economiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea l'importanza di distinguere tra gli strumenti che forniscono effettivamente i diritti e gli obblighi dei titoli tradizionali, quali le azioni o le obbligazioni tokenizzate, e determinate attività digitali che si limitano a imitare tali caratteristiche senza concedere diritti equivalenti agli azionisti, comprese quelle strutturate come i contratti derivati ai sensi della direttiva MiFID II; sottolinea che rappresentazioni fuorvianti possono portare all'arbitraggio normativo, alla riduzione della tutela degli investitori e alla confusione tra gli investitori; osserva che tale tassonomia dovrebbe guidare la classificazione dei titoli tokenizzati e di altri prodotti ibridi emergenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che, per conseguire il massimo potenziale di integrazione ed efficienza nei mercati dei capitali, sia la componente contante che quella patrimoniale dovrebbero, in linea di principio, muoversi parallelamente nel registro distribuito ("on-chain") per consentire il regolamento atomico; evidenzia l'importanza di promuovere la tokenizzazione di varie forme di moneta, quali i depositi tokenizzati o le riserve detenute presso banche centrali (WCBDC), garantendo che siano interoperabili a livello mondiale per i regolamenti e i pagamenti commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	sottolinea che qualsiasi strategia per la tokenizzazione dei mercati finanziari deve garantire la scalabilità e l'interoperabilità, sia all'interno dell'Unione che a livello globale; sottolinea che tale quadro dovrebbe evitare la frammentazione del mercato e garantire che le infrastrutture di mercato tokenizzate europee siano concepite per interagire in modo efficiente con i sistemi di altre giurisdizioni, al fine di agevolare operazioni transfrontaliere più rapide, meno costose e più fluide, preservando nel contempo le norme di regolamentazione, la stabilità finanziaria e la sovranità monetaria dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quater.	sottolinea che la tokenizzazione non modifica fondamentalmente la natura delle attività oggetto di tokenizzazione, il che significa che i rischi associati a tali attività rimangono sostanzialmente gli stessi e non dovrebbero pertanto comportare automaticamente la creazione di regimi legislativi settoriali distinti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore i potenziali vantaggi offerti della tokenizzazione per la negoziazione di attività finanziarie, tra cui una maggiore efficienza e trasparenza, osservando allo stesso tempo che occorre monitorarne le vulnerabilità; sostiene la BRI nella collaborazione transfrontaliera in materia di pagamenti;
	8.	accoglie con favore i potenziali vantaggi offerti della tokenizzazione per la negoziazione di attività finanziarie, compresi una maggiore efficienza nei processi di regolamento, una riduzione dei costi operativi, un miglioramento della liquidità attraverso la proprietà frazionata e la possibilità di effettuare operazioni transfrontaliere più rapide e accessibili; sottolinea che la tokenizzazione può contribuire a rendere le infrastrutture dei mercati finanziari dell'Unione più resilienti e innovative, osservando allo stesso tempo che occorre continuare a monitorare attentamente i potenziali rischi e le vulnerabilità e ad affrontarli attraverso un adeguato controllo di vigilanza e regolamentare a livello di governance che rispetti il principio fondamentale di sussidiarietà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore i potenziali vantaggi offerti della tokenizzazione per la negoziazione di attività finanziarie, tra cui una maggiore efficienza e trasparenza, osservando allo stesso tempo che occorre monitorarne le vulnerabilità; sostiene la BRI nella collaborazione transfrontaliera in materia di pagamenti;
	8.	prende atto dei potenziali vantaggi offerti della tokenizzazione di attività finanziarie e titoli, tra cui una maggiore efficienza e trasparenza, una riduzione del rischio di controparte e un potenziamento della capacità delle banche centrali di reagire agli shock di mercato sfavorevoli, osservando allo stesso tempo che occorre monitorarne le vulnerabilità; sottolinea che la moneta di banca centrale deve costituire il fondamento di un sistema finanziario tokenizzato, garantendo la stabilità finanziaria, la trasmissione della politica monetaria e la fiducia dei cittadini nel sistema monetario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore i potenziali vantaggi offerti della tokenizzazione per la negoziazione di attività finanziarie, tra cui una maggiore efficienza e trasparenza, osservando allo stesso tempo che occorre monitorarne le vulnerabilità; sostiene la BRI nella collaborazione transfrontaliera in materia di pagamenti;
	8.	accoglie con favore i potenziali vantaggi offerti della tokenizzazione per la negoziazione di attività finanziarie, tra cui una maggiore efficienza e trasparenza, osservando allo stesso tempo che occorre monitorarne le vulnerabilità; riconosce le innovazioni che gli strumenti tokenizzati potrebbero apportare al settore finanziario, come i contratti intelligenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore i potenziali vantaggi offerti della tokenizzazione per la negoziazione di attività finanziarie, tra cui una maggiore efficienza e trasparenza, osservando allo stesso tempo che occorre monitorarne le vulnerabilità; sostiene la BRI nella collaborazione transfrontaliera in materia di pagamenti;
	8.	accoglie con favore i potenziali vantaggi offerti della tokenizzazione per la negoziazione di attività finanziarie, tra cui una maggiore efficienza e trasparenza; osserva che tali sviluppi potrebbero contribuire agli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti agevolando la mobilitazione di capitali a sostegno delle priorità strategiche dell'Unione e ampliando la partecipazione al dettaglio ai mercati finanziari; osserva che occorre preservare l'integrità del mercato, la stabilità finanziaria e la tutela degli investitori e sottolinea l'importanza di evitare la frammentazione; sostiene il lavoro svolto dalla Banca dei regolamenti internazionali nelle iniziative di collaborazione transfrontaliera in materia di pagamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore i potenziali vantaggi offerti della tokenizzazione per la negoziazione di attività finanziarie, tra cui una maggiore efficienza e trasparenza, osservando allo stesso tempo che occorre monitorarne le vulnerabilità; sostiene la BRI nella collaborazione transfrontaliera in materia di pagamenti;
	8.	accoglie con favore i potenziali vantaggi offerti della tokenizzazione per la negoziazione di attività finanziarie, tra cui una maggiore efficienza e trasparenza, osservando allo stesso tempo che occorre monitorarne le vulnerabilità; sostiene la BRI nella collaborazione transfrontaliera in materia di pagamenti e chiede di ridurre gli ostacoli normativi per garantire che l'UE rimanga competitiva a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	osserva che il crescente ricorso alla tokenizzazione potrebbe introdurre nuovi rischi anche per la stabilità finanziaria, l'integrità del mercato e la tutela degli investitori, compresi le vulnerabilità tecnologiche, i rischi operativi relativi alle infrastrutture di registro distribuito, le incertezze giuridiche in merito alla proprietà e al carattere definitivo del regolamento, nonché la potenziale frammentazione della liquidità su più piattaforme; sottolinea che la crescente interconnessione tra le attività tokenizzate e i mercati finanziari tradizionali richiede uno stretto monitoraggio da parte delle autorità di vigilanza e lo sviluppo di adeguate garanzie normative per attenuare i rischi sistemici, preservando nel contempo il potenziale di innovazione degli strumenti finanziari tokenizzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sostiene che l'Unione dovrebbe definire l'infrastruttura, le norme e la governance della finanza tokenizzata piuttosto che farle imporre da altre giurisdizioni; riconosce, a tale proposito, gli sforzi della BCE tesi a offrire soluzioni, comprese le infrastrutture, per consentire pagamenti digitali all'ingrosso in modo che le attività finanziarie tokenizzate e il denaro tokenizzato figurino nello stesso registro; chiede, nel contempo, una cooperazione internazionale al fine di armonizzare i criteri e i principi di categorizzazione; sostiene la BRI nella collaborazione transfrontaliera in materia di pagamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	incoraggia la Commissione a elaborare una strategia e una tabella di marcia globali a livello dell'Unione per la tokenizzazione in tutti i servizi finanziari e in altri settori industriali pertinenti, al fine di garantire una diffusione strutturata, interoperabile e coordinata delle capacità di tokenizzazione in tutto il mercato unico, prevenire la frammentazione e promuovere la competitività, la sovranità digitale e l'autonomia strategica dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	osserva che la negoziazione, il regolamento e la tenuta dei registri degli strumenti finanziari tokenizzati all'interno delle infrastrutture dei mercati finanziari autorizzate possono rafforzare il rispetto degli obblighi in materia di lotta al riciclaggio di denaro e al finanziamento del terrorismo, compresi le norme sulla conoscenza del proprio cliente e il monitoraggio delle operazioni, contribuendo in tal modo all'integrità e alla trasparenza dei mercati finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	prende atto dei progetti di tecnologia a registro distribuito a breve termine (Pontes) e a lungo termine (Appia) in corso per il regolamento in moneta di banca centrale all'ingrosso; sottolinea la necessità di garantire che le operazioni finanziarie che coinvolgono attività tokenizzate rimangano sicure ed efficienti e possano utilizzare la moneta di banca centrale per il regolamento sicuro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	sottolinea che i titoli tokenizzati devono conferire diritti equivalenti a quelli connessi agli strumenti finanziari tradizionali; sottolinea che garantire condizioni di parità tra questi nuovi strumenti e quelli tradizionali comporta l'applicazione delle stesse norme in materia di tutela dei consumatori, di conformità agli obblighi antiriciclaggio e di cibersicurezza; sottolinea che un quadro ben regolamentato è il modo migliore per infondere fiducia ai clienti e, di conseguenza, per far crescere il mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	incoraggia la Commissione a valutare le condizioni normative necessarie per consentire l'emissione, l'interoperabilità e la vigilanza dei depositi tokenizzati in tutto il settore bancario dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quater.	invita la Commissione e l'ESMA a introdurre iniziative di sensibilizzazione, rivolte in particolare agli investitori al dettaglio, sulla distinzione tra titoli tokenizzati e altre attività digitali, al fine di affrontare i rischi connessi all'arbitraggio normativo, alla tutela degli investitori e all'"imitazione" dei diritti degli azionisti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quater.	sottolinea che la moneta di banca centrale e commerciale tokenizzata mantiene il sistema monetario a due livelli, tutelando la stabilità finanziaria in un ambiente digitale e preservando l'efficacia della stabilità economica della politica monetaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quinquies.	chiede l'allineamento normativo tra il regolamento MiCA, la PSD3/il PSR, la CRD/il CRR e le future norme incentrate sulla DLT nel pacchetto sull'integrazione dei mercati e la vigilanza, al fine di garantire che i casi d'uso della tokenizzazione possano essere estesi in modo sicuro in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto delle discussioni in corso sul regime pilota DLT;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto delle discussioni in corso sul regime pilota DLT;
	9.	sottolinea che la disponibilità di meccanismi di regolamento sicuri ed efficienti sarà fondamentale per favorire la crescita dei mercati finanziari tokenizzati e garantire la fiducia tra i partecipanti al mercato; accoglie con favore le proposte della Commissione per una revisione del regime pilota DLT nel quadro del pacchetto sull'integrazione dei mercati e la vigilanza; ritiene che le modifiche proposte contribuiranno a rendere il regime adeguato alle esigenze future e a creare un quadro più prevedibile per il futuro; ritiene che la maggiore prevedibilità e fruibilità del regime consentirà ai partecipanti ai mercati finanziari di effettuare gli investimenti necessari nelle infrastrutture di mercato basate sulla DLT;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto delle discussioni in corso sul regime pilota DLT;
	9.	prende atto delle discussioni in corso sul regime pilota DLT, comprese le disposizioni contenute nel pacchetto sui servizi relativi alle infrastrutture dei mercati (MISP) volte a conseguire miglioramenti mirati e ad ampliare l'accessibilità agli spazi di sperimentazione per la DLT;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto delle discussioni in corso sul regime pilota DLT;
	9.	prende atto delle discussioni in corso sul regime pilota DLT; ritiene che gli spazi di sperimentazione normativa di tale natura svolgano un ruolo importante nel consentire la sperimentazione di tecnologie a registro distribuito, mantenendo nel contempo tutele adeguate per gli investitori e i partecipanti al mercato; sostiene il continuo sviluppo e perfezionamento di tale quadro, compresa la potenziale estensione del suo ambito di applicazione e delle sue soglie, purché tali adeguamenti facilitino la diffusione sul mercato senza compromettere la stabilità finanziaria o la tutela degli investitori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita la Commissione a elaborare una strategia e una tabella di marcia globali a livello dell'Unione per la diffusione della tokenizzazione tra i servizi finanziari e altri settori pertinenti, garantendo lo sviluppo coordinato delle tecnologie a registro distribuito in tutto il mercato unico; sottolinea, a tale proposito, l'importanza di mantenere la coerenza e l'allineamento tra i quadri in evoluzione della finanza digitale dell'Unione al fine di consentire casi d'uso della tokenizzazione per aumentare la sicurezza in tutti gli Stati membri, rafforzando nel contempo la competitività e la sovranità tecnologica dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	accoglie con favore le iniziative della BCE volte a sviluppare infrastrutture e soluzioni di interoperabilità che consentano pagamenti digitali all'ingrosso, in modo che le attività finanziarie tokenizzate possano essere regolate in moneta di banca centrale all'interno di un registro condiviso e interoperabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che, conformemente al quadro giuridico del regolamento MiCA, gli stablecoin possono rientrare in due categorie, vale a dire i token collegati ad attività e i token di moneta elettronica;
	10.	osserva che, conformemente al quadro giuridico del regolamento MiCA, gli stablecoin possono rientrare in due categorie, vale a dire i token collegati ad attività e i token di moneta elettronica; sottolinea che tale classificazione determina il regime di vigilanza applicabile, compresi gli obblighi di riserva, gli obblighi di governance e i diritti di rimborso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea la necessità di un solido quadro di gestione delle crisi per affrontare potenziali corse ai riscatti di stablecoin o eventi di disancoraggio; avverte inoltre che tale instabilità potrebbe perturbare la trasmissione della politica monetaria e la stabilità finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	osserva che la negoziazione di cripto-attività è il caso d'uso più importante per gli stablecoin, in un contesto in cui gli stablecoin offrono un modo semplice per entrare e uscire dall'ecosistema delle cripto-attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	sottolinea i potenziali rischi per la stabilità finanziaria se gli stablecoin dovessero diventare lo strumento di regolamento primario, come osservato in talune strategie di tokenizzazione di paesi terzi; è del parere che l'importazione di tali modelli senza un approccio europeo su misura potrebbe aumentare il rischio sistemico e l'esposizione agli shock esterni; sostiene pertanto l'attuazione di solide tutele prudenziali per prevenire il contagio transfrontaliero, compresi requisiti patrimoniali e di liquidità più rigorosi per gli emittenti privati di stablecoin che operano all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	osserva che, nonostante il promettente valore stabile rispetto alle valute legali, gli stablecoin hanno registrato notevoli scostamenti rispetto alla parità, mettendo in luce la fragilità del loro ancoraggio, che dipende interamente dalla capacità degli emittenti di stablecoin di soddisfare le richieste di rimborso; sottolinea, a tale proposito, che gli stablecoin si comportano come attività finanziarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	osserva che la legge GENIUS degli Stati Uniti segnala la volontà dell'amministrazione Trump di promuovere l'uso degli stablecoin a fini geopolitici; osserva che l'obiettivo della legge GENIUS è rafforzare il ruolo internazionale del dollaro statunitense e aumentare la domanda di titoli del Tesoro statunitensi da parte degli emittenti di stablecoin; sottolinea che la diffusa adozione di stablecoin denominati in dollari statunitensi per i pagamenti o i risparmi all'interno dell'UE potrebbe indebolire in futuro il ruolo dell'euro nelle operazioni nazionali e nell'intermediazione finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	osserva che gli stablecoin sono una forma di creazione di moneta privata e che la loro funzione economica presenta analogie con l'ancoraggio del tasso di cambio, i fondi comuni monetari e le "narrow bank"; sottolinea, tuttavia, che il regolamento MiCA vieta agli emittenti di token di moneta elettronica e ai prestatori di servizi per le cripto-attività di concedere, direttamente o indirettamente, interessi in relazione ai token di moneta elettronica e che gli stablecoin non hanno accesso diretto alle banche centrali e non sono soggetti a garanzie pubbliche dei depositi; rileva il rischio di svalutazione degli stablecoin;
	11.	osserva che gli stablecoin sono una forma di strumenti digitali emessi a titolo privato, concepiti per mantenere un valore stabile rispetto a un'attività o a una valuta di riferimento; osserva che la loro funzione economica presenta analogie con l'ancoraggio del tasso di cambio, i fondi comuni monetari e le "narrow bank"; sottolinea, tuttavia, che il regolamento MiCA vieta agli emittenti di token di moneta elettronica e ai prestatori di servizi per le cripto-attività di concedere, direttamente o indirettamente, interessi in relazione ai token di moneta elettronica e sottolinea l'importanza di mantenere tale divieto al fine di impedire che gli stablecoin fungano da sostituti dei depositi bancari; sottolinea che gli emittenti di stablecoin non hanno accesso diretto alle banche centrali e i loro titolari non sono coperti da sistemi pubblici di garanzia dei depositi; osserva che gli stablecoin potrebbero essere soggetti a rischi di svalutazione e a una migrazione della liquidità dai depositi bancari verso gli stablecoin, con possibili ripercussioni sulle strutture di finanziamento delle banche; sottolinea, tuttavia, che tali rischi possono essere ridotti con solide garanzie normative, compresi rigorosi obblighi di riserva, diritti di rimborso esercitabili, prove di stress di liquidità e un'efficace vigilanza, come previsto dal regolamento MiCA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	osserva che gli stablecoin sono una forma di creazione di moneta privata e che la loro funzione economica presenta analogie con l'ancoraggio del tasso di cambio, i fondi comuni monetari e le "narrow bank"; sottolinea, tuttavia, che il regolamento MiCA vieta agli emittenti di token di moneta elettronica e ai prestatori di servizi per le cripto-attività di concedere, direttamente o indirettamente, interessi in relazione ai token di moneta elettronica e che gli stablecoin non hanno accesso diretto alle banche centrali e non sono soggetti a garanzie pubbliche dei depositi; rileva il rischio di svalutazione degli stablecoin;
	11.	osserva che gli stablecoin sono una forma di creazione di moneta privata e che la loro funzione economica presenta analogie con l'ancoraggio del tasso di cambio, i fondi comuni monetari e le "narrow bank"; sottolinea che, benché il regolamento MiCA vieti agli emittenti di token di moneta elettronica e ai prestatori di servizi per le cripto-attività di concedere, direttamente o indirettamente, interessi in relazione ai token di moneta elettronica e che gli stablecoin non abbiano accesso diretto alle banche centrali e non siano soggetti a garanzie pubbliche dei depositi, tale regolamento autorizza il rilascio di autorizzazioni ai fornitori di servizi in materia di cripto-attività consentendo loro, in particolare, di conservare, gestire e negoziare tali attività per conto dei propri clienti, nonché di collocarli e scambiarli sui mercati; rileva, alla luce di tali caratteristiche, il rischio di svalutazione degli stablecoin e le conseguenze sistemiche che ciò potrebbe potenzialmente comportare;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	osserva che gli stablecoin sono una forma di creazione di moneta privata e che la loro funzione economica presenta analogie con l'ancoraggio del tasso di cambio, i fondi comuni monetari e le "narrow bank"; sottolinea, tuttavia, che il regolamento MiCA vieta agli emittenti di token di moneta elettronica e ai prestatori di servizi per le cripto-attività di concedere, direttamente o indirettamente, interessi in relazione ai token di moneta elettronica e che gli stablecoin non hanno accesso diretto alle banche centrali e non sono soggetti a garanzie pubbliche dei depositi; rileva il rischio di svalutazione degli stablecoin;
	11.	osserva che gli stablecoin sono una forma di creazione di moneta privata e che la loro funzione economica presenta talune analogie con l'ancoraggio del tasso di cambio, i fondi comuni monetari (FCM) e le "narrow bank"; osserva che rispetto agli FCM, gli emittenti di stablecoin sono più liberi di generare ricavi, mentre gli FCM devono far fronte a livelli più elevati di tutela degli investitori; sottolinea che il regolamento MiCA vieta agli emittenti di token di moneta elettronica e ai prestatori di servizi per le cripto-attività di concedere, direttamente o indirettamente, interessi in relazione ai token di moneta elettronica e che gli stablecoin non hanno accesso diretto alle banche centrali e non sono soggetti a garanzie pubbliche dei depositi; rileva il rischio di svalutazione degli stablecoin;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	osserva che gli stablecoin sono una forma di creazione di moneta privata e che la loro funzione economica presenta analogie con l'ancoraggio del tasso di cambio, i fondi comuni monetari e le "narrow bank"; sottolinea, tuttavia, che il regolamento MiCA vieta agli emittenti di token di moneta elettronica e ai prestatori di servizi per le cripto-attività di concedere, direttamente o indirettamente, interessi in relazione ai token di moneta elettronica e che gli stablecoin non hanno accesso diretto alle banche centrali e non sono soggetti a garanzie pubbliche dei depositi; rileva il rischio di svalutazione degli stablecoin;
	11.	osserva che gli stablecoin sono una forma di creazione di moneta privata e che la loro funzione economica presenta analogie con l'ancoraggio del tasso di cambio, i fondi comuni monetari e le "narrow bank"; sottolinea, tuttavia, che il regolamento MiCA vieta agli emittenti di token di moneta elettronica e ai prestatori di servizi per le cripto-attività di concedere, direttamente o indirettamente, interessi in relazione ai token di moneta elettronica e che gli stablecoin non hanno accesso diretto alle banche centrali e non sono soggetti a garanzie pubbliche dei depositi; rileva il rischio di svalutazione degli stablecoin e chiede un riesame delle restrizioni che potrebbero ostacolare l'innovazione guidata dal mercato, compreso il divieto dei modelli produttivi di interessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	osserva che gli stablecoin sono una forma di creazione di moneta privata e che la loro funzione economica presenta analogie con l'ancoraggio del tasso di cambio, i fondi comuni monetari e le "narrow bank"; sottolinea, tuttavia, che il regolamento MiCA vieta agli emittenti di token di moneta elettronica e ai prestatori di servizi per le cripto-attività di concedere, direttamente o indirettamente, interessi in relazione ai token di moneta elettronica e che gli stablecoin non hanno accesso diretto alle banche centrali e non sono soggetti a garanzie pubbliche dei depositi; rileva il rischio di svalutazione degli stablecoin;
	11.	osserva che gli stablecoin sono una forma di creazione di moneta privata e che la loro funzione economica presenta analogie con l'ancoraggio del tasso di cambio, i fondi comuni monetari e le "narrow bank"; sottolinea, tuttavia, che il regolamento MiCA vieta agli emittenti di token di moneta elettronica e ai prestatori di servizi per le cripto-attività di concedere, direttamente o indirettamente, interessi in relazione ai token di moneta elettronica e che gli stablecoin non hanno accesso diretto alle banche centrali e non sono soggetti a garanzie pubbliche dei depositi; rileva il rischio di svalutazione o di disancoraggio degli stablecoin;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	riconosce che gli stablecoin possono anche generare incrementi di efficienza in determinati casi d'uso, compresi pagamenti transfrontalieri più rapidi e a costi inferiori, il regolamento nei mercati finanziari tokenizzati e il funzionamento di applicazioni finanziarie programmabili; osserva pertanto che gli stablecoin possono integrare, anziché sostituire, le forme esistenti di denaro pubblico e privato; sottolinea che l'Unione dovrebbe pertanto perseguire un approccio equilibrato che tuteli la stabilità finanziaria, consentendo nel contempo un'innovazione responsabile e lo sviluppo di mercati finanziari digitali europei competitivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	osserva con preoccupazione che, secondo la relazione mirata del GAFI del marzo 2026, nel 2025 gli stablecoin rappresentavano l'84 % del volume delle operazioni illecite riguardanti le cripto-attività, superando il bitcoin come principale veicolo per il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo; sottolinea che la stabilità dei prezzi, la liquidità, l'interoperabilità e la facilità di trasferimento transfrontaliero rendono gli stablecoin particolarmente attraenti per i soggetti che operano illegalmente; sottolinea che tali rischi sono ulteriormente amplificati dal ricorso a meccanismi relativi alla finanza decentralizzata e a portafogli non ospitati nelle transazioni tra pari; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	riconosce il potenziale degli stablecoin di ridurre gli attriti nei pagamenti transfrontalieri attraverso la disintermediazione delle catene bancarie di corrispondenza, consentendo in tal modo un regolamento più rapido e minori costi in corridoi specifici; sottolinea, tuttavia, che tali benefici devono essere soppesati rispetto ai rischi per la stabilità finanziaria, la sovranità monetaria e la tutela dei consumatori; sottolinea inoltre che le sfide riguardanti la tutela della vita privata, la gestione della liquidità, l'incertezza fiscale e la conformità alle norme in materia di AML/CFT devono essere affrontate con rigore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	osserva che lo sviluppo di mercati finanziari tokenizzati richiede attività di regolamento digitali affidabili, sicure ed efficienti al fine di consentire il regolamento sicuro delle operazioni condotte su infrastrutture di registro distribuito; sottolinea l'importante ruolo degli stablecoin per le soluzioni di regolamento basate sulla DLT, poiché l'efficienza di tale tecnologia può essere sfruttata appieno solo se la componente titoli e la componente contante sono entrambe regolate su una blockchain;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	accoglie con favore l'emergere di token di moneta elettronica denominati in euro nel quadro del regolamento MiCA e ne incoraggia lo sviluppo per sostenere l'innovazione dei pagamenti dell'UE, sottolineando nel contempo l'importanza di quadri armonizzati per la gestione del rischio di liquidità e delle crisi, compresi i meccanismi di rimborso con sequenza predeterminata e gli obblighi di separazione delle riserve;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea, per quanto riguarda gli stablecoin e la loro emissione, la tensione intrinseca tra la promessa di offrire sempre la convertibilità alla pari e, allo stesso tempo, la necessità di un modello commerciale redditizio che implichi un rischio di liquidità o di credito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	osserva che la prevalenza di stablecoin che fanno riferimento a valute estere, in particolare il dollaro statunitense, ha sollevato preoccupazioni in merito alla sovranità monetaria e al ruolo internazionale dell'euro; ricorda, tuttavia, che tali rischi dovrebbero essere valutati proporzionalmente nella zona euro, dove le operazioni nazionali rimangono in prevalenza denominate in euro e dove gli utenti hanno incentivi limitati ad assumersi il rischio di cambio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea i risultati di un documento di lavoro della BCE1 bis che analizza gli effetti dell'adozione di stablecoin sull'intermediazione bancaria e sulla trasmissione della politica monetaria; sottolinea, a tale proposito, i potenziali effetti di un maggiore utilizzo degli stablecoin nella zona euro, quali la sostituzione dei depositi e la diminuzione dell'efficacia della politica monetaria;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.ecb.europa.eu/pub/pdf/scpwps/ecb.wp3199~ad552b59ec.en.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	ricorda, a tale proposito, che il regolamento MiCA fornisce già tutele contro l'eccessiva dipendenza dagli stablecoin in valuta di paesi terzi, compresi limiti quantitativi al loro utilizzo e poteri di intervento di vigilanza; incoraggia la Commissione e gli Stati membri a sostenere lo sviluppo di stablecoin credibili denominati in euro quale mezzo per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro e la competitività dei mercati finanziari dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	sottolinea i rischi macroprudenziali dell'arbitraggio normativo degli stablecoin a emissione multipla di paesi terzi nel quadro del regolamento MiCA; sottolinea che nei periodi di tensione nei mercati potrebbe verificarsi uno scenario di corsa ai rimborsi, poiché il regolamento MiCA formula diritti di rimborso più ampi, ad esempio, rispetto al quadro normativo statunitense; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	riconosce la mancanza di certezza giuridica nel diritto dell'UE per quanto riguarda la possibilità di emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili; invita la Commissione a presentare con urgenza una proposta legislativa in materia al fine di garantire la certezza del diritto e fornire solide tutele prudenziali, robusti accordi di cooperazione e protocolli di gestione delle crisi rafforzati;
	12.	sostiene che l'emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili, non è possibile ai sensi del diritto dell'UE; ricorda che il CERS ha segnalato il rischio che l'emissione multipla costituisca un potenziale canale di contagio e ha invitato la Commissione a considerare tali sistemi come non consentiti nell'ambito dell'attuale quadro del regolamento MiCA; invita la Commissione a confermare in modo inequivocabile tale impossibilità al fine di garantire la certezza del diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	riconosce la mancanza di certezza giuridica nel diritto dell'UE per quanto riguarda la possibilità di emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili; invita la Commissione a presentare con urgenza una proposta legislativa in materia al fine di garantire la certezza del diritto e fornire solide tutele prudenziali, robusti accordi di cooperazione e protocolli di gestione delle crisi rafforzati;
	12.	riconosce la mancanza di certezza giuridica nel diritto dell'UE per quanto riguarda la possibilità di emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili; osserva che taluni emittenti di stablecoin di paesi terzi hanno iniziato a gestire sistemi con più emittenti nell'Unione con approcci di vigilanza nazionali divergenti; deplora la mancanza di un seguito da parte della Commissione alla raccomandazione del CERS secondo cui tali sistemi non dovrebbero essere considerati ammissibili nell'ambito dell'attuale quadro del regolamento MiCA, alla luce della mancanza di garanzie normative specifiche e dei rischi per la stabilità finanziaria che essi comportano; sottolinea che l'incapacità di affrontare rapidamente i rischi posti dai sistemi con più emittenti di paesi terzi non regolamentati può esporre l'Unione a nuove minacce sistemiche, geopolitiche e di sovranità; invita la Commissione ad applicare rigorosamente il regolamento MiCA, garantendo la revoca delle autorizzazioni già concesse e la sospensione di qualsiasi ulteriore autorizzazione e a presentare con urgenza una proposta legislativa in materia al fine di garantire la certezza del diritto e fornire solide tutele prudenziali, robusti accordi di cooperazione e protocolli di gestione delle crisi rafforzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	riconosce la mancanza di certezza giuridica nel diritto dell'UE per quanto riguarda la possibilità di emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili; invita la Commissione a presentare con urgenza una proposta legislativa in materia al fine di garantire la certezza del diritto e fornire solide tutele prudenziali, robusti accordi di cooperazione e protocolli di gestione delle crisi rafforzati;
	12.	riconosce la mancanza di certezza giuridica nel diritto dell'UE per quanto riguarda la possibilità di emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili; invita la Commissione, in stretta cooperazione con l'ABE, l'ESMA, la BCE e le autorità nazionali competenti, a presentare, se del caso, senza indugio misure legislative mirate al fine di garantire la certezza del diritto e fornire solide tutele prudenziali, robusti accordi di cooperazione e protocolli di gestione delle crisi rafforzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	riconosce la mancanza di certezza giuridica nel diritto dell'UE per quanto riguarda la possibilità di emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili; invita la Commissione a presentare con urgenza una proposta legislativa in materia al fine di garantire la certezza del diritto e fornire solide tutele prudenziali, robusti accordi di cooperazione e protocolli di gestione delle crisi rafforzati;
	12.	riconosce la necessità di certezza giuridica nel diritto dell'UE per quanto riguarda la possibilità di emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili; invita la Commissione a garantire in via urgente tale certezza del diritto e a fornire solide tutele prudenziali, robusti accordi di cooperazione e protocolli di gestione delle crisi rafforzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	riconosce la mancanza di certezza giuridica nel diritto dell'UE per quanto riguarda la possibilità di emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili; invita la Commissione a presentare con urgenza una proposta legislativa in materia al fine di garantire la certezza del diritto e fornire solide tutele prudenziali, robusti accordi di cooperazione e protocolli di gestione delle crisi rafforzati;
	12.	riconosce la mancanza di certezza giuridica nel diritto dell'UE per quanto riguarda la possibilità di emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili; invita la Commissione a tutelare la certezza del diritto e la prevedibilità e a fornire solide tutele prudenziali, robusti accordi di cooperazione e protocolli di gestione delle crisi rafforzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	riconosce la mancanza di certezza giuridica nel diritto dell'UE per quanto riguarda la possibilità di emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili; invita la Commissione a presentare con urgenza una proposta legislativa in materia al fine di garantire la certezza del diritto e fornire solide tutele prudenziali, robusti accordi di cooperazione e protocolli di gestione delle crisi rafforzati;
	12.	evidenzia la mancanza di certezza giuridica nel diritto dell'UE per quanto riguarda la possibilità di emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili; esorta la Commissione a presentare con urgenza una proposta legislativa in materia al fine di garantire la certezza del diritto e fornire solide tutele prudenziali, robusti accordi di cooperazione e protocolli di gestione delle crisi rafforzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	riconosce la mancanza di certezza giuridica nel diritto dell'UE per quanto riguarda la possibilità di emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili; invita la Commissione a presentare con urgenza una proposta legislativa in materia al fine di garantire la certezza del diritto e fornire solide tutele prudenziali, robusti accordi di cooperazione e protocolli di gestione delle crisi rafforzati;
	12.	riconosce la mancanza di certezza giuridica nel diritto dell'UE per quanto riguarda la possibilità di emissione multipla di stablecoin da parte di un'entità dell'UE e di un'entità di un paese terzo, laddove gli stablecoin digitali emessi dalle entità sono pienamente fungibili e indistinguibili; invita la Commissione a presentare con urgenza una proposta legislativa in materia al fine di garantire la certezza del diritto e fornire solide tutele prudenziali, robusti accordi di cooperazione e protocolli di gestione delle crisi rafforzati; chiede in primo luogo una valutazione globale delle disposizioni del regolamento MiCA esistenti prima di introdurre una legislazione supplementare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che un approccio eccessivamente restrittivo agli stablecoin globali potrebbe rischiare di isolare le imprese e le infrastrutture di mercato dell'Unione dagli sviluppi della tokenizzazione internazionale, limitando la disponibilità di attività di regolamento per servizi finanziari innovativi e compromettendo la competitività globale degli attori europei; sottolinea pertanto che l'approccio normativo dell'Unione dovrebbe combinare norme prudenziali molto rigorose, certezza del diritto e apertura all'innovazione, garantendo nel contempo l'efficace tutela della stabilità finanziaria, dei consumatori e dell'integrità del mercato unico; sottolinea l'importanza di promuovere il coordinamento internazionale in materia di regolamentazione e vigilanza degli stablecoin globali attraverso un dialogo strutturato con gli Stati Uniti e altre giurisdizioni pertinenti, ai fini dell'elaborazione di norme internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ricorda che il regolamento MiCA limita già i token "ampiamente utilizzati come mezzo di scambio" a un milione di operazioni e a 200 milioni di EUR al giorno in un'area monetaria unica; chiede una rigorosa applicazione di tali massimali per i token di moneta elettronica denominati in una valuta non UE nella zona euro; invita la Commissione a esaminare ulteriori tutele per gli stablecoin denominati in una valuta non UE, quali l'abbassamento delle soglie specificamente per i token di moneta elettronica in valuta non UE utilizzati nel commercio transfrontaliero e la restrizione dell'uso degli stablecoin in valuta estera, limitandone l'uso a scopi all'ingrosso chiaramente definiti e vigilati (ad esempio casi d'uso specifici nei mercati dei capitali), con rigorosi requisiti in materia di liquidità, riserva e trasparenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che approcci divergenti in materia di vigilanza sull'ammissibilità di sistemi con più emittenti di stablecoin in una valuta non UE rischiano di compromettere la stabilità finanziaria e l'integrità del mercato unico, il che è in contrasto con gli obiettivi e le tutele del regolamento MiCA; invita l'ABE, in tale contesto, a promuovere in modo proattivo un approccio di vigilanza coordinato in tutta l'Unione per limitare o vietare tali sistemi, al fine di affrontare i rischi per la stabilità finanziaria e prevenire l'arbitraggio normativo, in attesa di una soluzione legislativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Johan Van Overtveldt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	accoglie con favore l'accordo provvisorio su PSD3/PSR e la soluzione di autorizzazione semplificata per i prestatori di servizi per le cripto-attività già autorizzati ai sensi del regolamento MiCA al fine di evitare inutili sovrapposizioni normative, che sarebbe soggetta a una procedura semplificata, mantenendo nel contempo adeguati controlli dei rischi e fornendo solo i servizi specificati nella domanda;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	osserva che nell'ottobre 2025 l'emittente di stablecoin Paxos, autorizzato nell'UE, ha coniato accidentalmente 300 000 miliardi di USD di stablecoin legati al dollaro statunitense; ricorda che vi sono rischi intrinseci nel processo di conio centralizzato degli stablecoin e che la sola conformità giuridica non garantisce la stabilità finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	raccomanda modifiche mirate al regolamento MiCA per agevolare maggiormente l'emissione e l'adozione di stablecoin denominati in euro, con disposizioni chiare sull'emissione di stablecoin integralmente garantiti da attività denominate in euro, al fine di ridurre la dipendenza dell'UE dagli stablecoin denominati in dollari statunitensi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea il ruolo crescente che la moneta di banca commerciale tokenizzata, compresi i depositi tokenizzati e i token di deposito, può svolgere nello sviluppo dei mercati finanziari digitali; osserva che tali strumenti, in quanto passività degli enti creditizi registrate sulle infrastrutture a registro distribuito, possono fornire accesso a depositi digitali remunerati, sostenendo nel contempo il finanziamento dell'economia reale; ritiene che la moneta bancaria tokenizzata possa integrare gli stablecoin e altre attività di regolamento digitale, sottolineando nel contempo la necessità di monitorare le potenziali variazioni nella liquidità per tutelare la stabilità finanziaria e un'intermediazione creditizia efficiente; incoraggia la Commissione a valutare le condizioni normative necessarie per consentire l'emissione, l'interoperabilità e la vigilanza dei depositi tokenizzati in tutto il settore bancario dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea la natura di disintermediazione degli stablecoin, che causa deflussi di depositi al dettaglio e riduce una fonte significativa di finanziamento per le banche lasciandole con finanziamenti più volatili; avverte che, a causa di tale meccanismo di sostituzione dei depositi, gli stablecoin possono amplificare gli shock di politica monetaria e indebolire la prevedibilità e l'efficacia delle azioni politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	chiede una modifica mirata del regolamento MiCA per agevolare un'emissione più orientata al mercato di stablecoin denominati in euro, promuovendo in tal modo l'innovazione e rafforzando la competitività del settore dei servizi finanziari dell'UE nell'era digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	prende atto dell'osservazione del CERS secondo cui le politiche statunitensi in materia di cripto-attività mirano a rafforzare il primato del dollaro, promuovendo lo sviluppo e l'adozione di stablecoin denominati in dollari statunitensi in tutto il mondo; invita la Commissione a riferire periodicamente in merito alla quota di operazioni commerciali e di tesoreria aziendale transfrontaliere dell'UE condotte in stablecoin in valuta estera e all'impatto della legge GENIUS statunitense e di altre normative di paesi terzi sulla sovranità monetaria e sulla stabilità finanziaria dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quinquies.	ribadisce che eventuali prossimi riesami e nuove proposte legislative in tale ambito devono essere valutati alla luce del loro impatto sul rafforzamento del ruolo internazionale dell'euro, dell'autonomia strategica dell'UE e della stabilità finanziaria nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Lacune normative e seguito legislativo


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea inoltre che la rapida espansione degli stablecoin ancorati al dollaro, sostenuta da politiche favorevoli alle cripto-attività negli Stati Uniti, può rafforzare il ruolo internazionale del dollaro statunitense e accentuare la dipendenza strutturale dell'Unione dalle infrastrutture digitali, finanziarie e di pagamento di paesi terzi, comportando in tal modo rischi per la stabilità finanziaria, la resilienza digitale e l'autonomia strategica dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	ricorda le conclusioni del Consiglio per la stabilità finanziaria (FSB) secondo cui persistono lacune e incoerenze significative nell'attuazione globale dei quadri normativi per le cripto-attività e gli stablecoin, il che crea rischi di arbitraggio normativo e potenziali minacce alla stabilità finanziaria; sottolinea che la mancanza di convergenza normativa dovrebbe essere debitamente presa in considerazione nel valutare l'introduzione di un regime di equivalenza nel quadro del regolamento MiCA per gli emittenti di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quinquies.	accoglie con favore la dichiarazione dell'ESMA che invita i prestatori di servizi per le cripto-attività a limitare o vietare i servizi che facilitano l'offerta o la negoziazione di stablecoin non conformi; rileva tuttavia approcci di vigilanza divergenti tra gli Stati membri per quanto riguarda l'ambito di applicazione dei servizi per le cripto-attività che coinvolgono stablecoin non autorizzati che dovrebbero essere vietati, creando in tal modo il rischio di arbitraggio normativo e compromettendo l'applicazione coerente del regolamento MiCA; invita le AEV e l'AMLA a valutare l'esposizione dei prestatori di servizi per le cripto-attività dell'UE agli stablecoin non autorizzati e i rischi associati alla stabilità finanziaria e all'ambito AML/CTF; invita la Commissione a fornire ulteriori chiarimenti e a garantire l'armonizzazione per quanto riguarda i servizi che coinvolgono stablecoin non autorizzati nel contesto del prossimo riesame del regolamento MiCA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 sexies.	sottolinea che la finanza decentrata, l'erogazione e l'assunzione di prestiti legati alle cripto-attività, compreso lo staking, attualmente non rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento MiCA; esprime preoccupazione per il fatto che tali attività sono altresì particolarmente vulnerabili agli elevati rischi di riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo a causa della limitata verifica degli utenti e della mancanza di sorveglianza; ricorda che, a norma dell'articolo 142 del regolamento MiCA, la Commissione era tenuta a effettuare, entro dicembre 2024, una valutazione di tali attività e a valutare la necessità di una proposta legislativa; sottolinea inoltre che entro giugno 2025 era prevista una relazione intermedia sull'applicazione del regolamento MiCA, che includerebbe, tra l'altro, una valutazione delle possibili opzioni strategiche per attenuare gli impatti ambientali e climatici delle cripto-attività; si rammarica del fatto che nessuna delle due relazioni sia stata presentata fino ad oggi; invita la Commissione ad agire per colmare tale lacuna normativa e affrontare i relativi rischi, tenendo conto della relazione congiunta dell'ABE e dell'ESMA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 septies.	sottolinea che i gruppi multifunzionali, denominati "conglomerati di cripto-attività", rimangono al di fuori di un'efficace vigilanza consolidata a differenza dei gruppi finanziari tradizionali; avverte che si tratta di una lacuna che amplifica i rischi legati alla cattiva governance e ai conflitti di interessi, al contagio, all'interconnessione e all'arbitraggio normativo, in particolare alla luce delle loro dimensioni, della loro struttura opaca e della loro concentrazione; invita le AEV, l'AMLA, la BCE, il CERS e le autorità nazionali competenti a rafforzare il dialogo e il coordinamento in materia di vigilanza in tale ambito, anche attraverso una maggiore condivisione dei dati e valutazioni congiunte dei rischi; sottolinea la necessità di elaborare un quadro normativo per i conglomerati di cripto-attività, garantendo una vigilanza consolidata a livello di gruppo e una rendicontazione armonizzata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Altri aspetti
	Considerazioni trasversali nella finanza digitale dell'UE


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che nel settore della finanza digitale l'interoperabilità è fondamentale e chiede, ad esempio, un'identità portatile e credenziali verificabili quali componenti essenziali di un'infrastruttura di mercato inter-reti; sottolinea che gli approcci di tipo identificativo della persona giuridica/identificativo della persona giuridica verificabile dovrebbero essere valutati come strumenti infrastrutturali;
	13.	sottolinea che nel settore della finanza digitale l'interoperabilità è fondamentale e chiede, ad esempio, un'identità portatile e credenziali verificabili quali componenti essenziali di un'infrastruttura di mercato inter-reti; sottolinea che gli approcci di tipo identificativo della persona giuridica/identificativo della persona giuridica verificabile dovrebbero essere valutati come strumenti infrastrutturali, purché la partecipazione rimanga volontaria e non comporti un tracciamento centralizzato dell'identità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che nel settore della finanza digitale l'interoperabilità è fondamentale e chiede, ad esempio, un'identità portatile e credenziali verificabili quali componenti essenziali di un'infrastruttura di mercato inter-reti; sottolinea che gli approcci di tipo identificativo della persona giuridica/identificativo della persona giuridica verificabile dovrebbero essere valutati come strumenti infrastrutturali;
	13.	sottolinea che nel settore della finanza digitale l'interoperabilità è fondamentale e chiede, ad esempio, un'identità portatile e credenziali verificabili quali componenti essenziali di un'infrastruttura di mercato inter-reti; sottolinea che gli approcci di tipo identificativo della persona giuridica/identificativo della persona giuridica verificabile dovrebbero essere valutati come strumenti infrastrutturali; invita la Commissione a collaborare con le organizzazioni di normazione europee e internazionali per elaborare norme e protocolli tecnici comuni per le attività digitali, i contratti intelligenti e le identità digitali, garantendo l'interoperabilità ed evitando la frammentazione del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita la Commissione e l'ABE a garantire che le future azioni normative mantengano una chiara distinzione tra token di moneta elettronica e depositi bancari e che i fondi depositati in cambio di token di moneta elettronica non siano ammissibili alla copertura nell'ambito del sistema di garanzia dei depositi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale;
	14.	accoglie con favore le discussioni in corso sull'euro digitale, comprese le misure preparative sia per l'uso al dettaglio che per quello all'ingrosso, e sostiene i progetti DLT in corso sia a breve termine (Pontes) che a lungo termine (Appia) per il regolamento in moneta di banca centrale all'ingrosso; sottolinea che, in un contesto di crescente incertezza geopolitica e dipendenza dalle infrastrutture di pagamento di paesi terzi, l'euro digitale rafforzerà la sovranità monetaria dell'Unione, sosterrà la resilienza del mercato unico e potenzierà il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea pertanto l'importanza di istituire un quadro legislativo ambizioso per una soluzione di pagamento digitale pubblica e paneuropea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale;
	14.	accoglie con favore le discussioni in corso sull'euro digitale e il suo potenziale ruolo nel rafforzare l'autonomia strategica dell'Unione nei sistemi di pagamento, riducendo la dipendenza da infrastrutture di paesi terzi; invita la Commissione e la BCE a garantire che le future soluzioni di euro digitale siano progettate per favorire l'interoperabilità con infrastrutture DLT, assicurando la coesistenza con il contante e preservandone il ruolo di mezzo di pagamento universalmente accettato;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale;
	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale e sottolinea le preoccupazioni in merito alla vigilanza finanziaria, alla disintermediazione bancaria e ai rischi per la sovranità monetaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale;
	14.	accoglie con favore le discussioni in corso sull'euro digitale; sottolinea che l'introduzione di un euro digitale a integrazione del contante è essenziale per rafforzare la sovranità monetaria dell'Unione e potenziare l'integrità e la resilienza dell'ecosistema europeo dei pagamenti, in particolare alla luce della rapida espansione delle soluzioni di pagamento digitali private e degli stablecoin denominati in valuta estera; sottolinea inoltre l'importanza di sviluppare una moneta di banca centrale all'ingrosso per il regolamento delle operazioni finanziarie basate sulla DLT in euro, al fine di sostenere lo sviluppo più sicuro dei mercati finanziari tokenizzati e l'efficienza dei mercati finanziari dell'UE, preservando nel contempo la stabilità finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale;
	14.	accoglie con favore le discussioni in corso sull'euro digitale; sottolinea che l'euro digitale offrirebbe un'alternativa pubblica agli stablecoin, preservando la sovranità monetaria senza ostacolare l'innovazione; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Irene Tinagli, César Luena, Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Matthias Ecke, Adnan Dibrani, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale;
	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale; osserva che nel suo regolamento sull'istituzione dell'euro digitale la Commissione afferma che "le […] "stablecoin" di paesi terzi non denominate in euro, se ampiamente utilizzate per i pagamenti, potrebbero soppiantare i pagamenti denominati in euro nell'economia dell'Unione" e che "[u]n euro digitale sarebbe quindi importante per mantenere il ruolo dell'euro nell'era digitale";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale;
	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale; invita la Banca centrale europea a tutelare l'autonomia strategica durante la fase pilota recentemente avviata, al fine di evitare che attori stranieri esercitino un'influenza indebita sul funzionamento dell'euro digitale; ricorda, a tale riguardo, la sua disapprovazione per la scelta della BCE di selezionare Amazon durante l'esercizio di prototipazione 2022;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale;
	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale; sottolinea che l'euro digitale, quale concepito dalla BCE e proposto dalla Commissione europea, non costituisce un sostituto completo degli stablecoin privati, in quanto non presenta determinate caratteristiche progettuali che lo renderebbero utile in un contesto DLT;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale;
	14.	prende atto delle discussioni in corso sull'euro digitale; fa appello alla sua capacità di influenzare una più ampia adozione di attività digitali, di attività tradizionali tokenizzate e della DLT in tutta l'infrastruttura dell'Unione dei mercati dei capitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	avverte che il crescente coinvolgimento delle grandi imprese tecnologiche nell'ecosistema dei pagamenti e delle attività digitali potrebbe accelerare l'adozione di stablecoin ancorati al dollaro e amplificare i rischi sistemici per la stabilità finanziaria, la concorrenza e la tutela dei consumatori, data la loro capacità di sfruttare ampie basi di utenti; invita la Commissione, le AEV e la BCE a monitorare attentamente tali sviluppi, a garantire risposte normative coordinate e a provvedere all'applicazione rigorosa e coerente del regolamento MiCA nei confronti degli emittenti di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	accoglie con favore i lavori in corso della BCE sullo sviluppo di un ecosistema finanziario europeo tokenizzato basato sul regolamento in moneta di banca centrale all'ingrosso attraverso una soluzione a breve termine (Pontes) e un approccio a più lungo termine (Appia); incoraggia la BCE a proseguire e accelerare i lavori su entrambi i filoni di lavoro; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	esorta la BCE ad accelerare la sperimentazione attraverso il regime pilota DLT e ad ampliare gli esperimenti transfrontalieri che coinvolgono più valute in cooperazione con le altre principali banche centrali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	accoglie con favore la pubblicazione della tabella di marcia dell'iniziativa Appia dell'Eurosistema per la finanza tokenizzata in Europa e la relativa consultazione; esorta la BCE a proseguire e concludere rapidamente i lavori sull'operatività di Appia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora la dipendenza dell'UE da fornitori di servizi di paesi terzi per le infrastrutture DLT; sottolinea che il trattamento delle attività digitali da parte dell'amministrazione statunitense dovrebbe essere monitorato con attenzione;
	15.	deplora la dipendenza dell'UE da fornitori di servizi e da infrastrutture di paesi terzi per l'ecosistema delle attività digitali; sottolinea che tale dipendenza crea vulnerabilità per la stabilità finanziaria e l'azione di vigilanza dell'Unione; sottolinea che il trattamento delle attività digitali da parte dell'amministrazione statunitense dovrebbe essere monitorato con attenzione, in particolare poiché un approccio normativo più permissivo potrebbe aumentare i rischi finanziari a livello globale, creare opportunità di arbitraggio normativo e compromettere la stabilità finanziaria e le tutele in materia di vigilanza dell'Unione; invita la Commissione e le AEV a individuare le dipendenze critiche e i rischi di concentrazione e a proporre misure per ridurre l'eccessiva dipendenza da fornitori di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora la dipendenza dell'UE da fornitori di servizi di paesi terzi per le infrastrutture DLT; sottolinea che il trattamento delle attività digitali da parte dell'amministrazione statunitense dovrebbe essere monitorato con attenzione;
	15.	deplora la dipendenza dell'UE da fornitori di servizi di paesi terzi per le infrastrutture DLT e chiede un rafforzamento degli ecosistemi dell'innovazione nazionali piuttosto che un aumento degli oneri normativi; sottolinea che il trattamento delle attività digitali da parte dell'amministrazione statunitense dovrebbe essere monitorato con attenzione; respinge la politicizzazione delle attività digitali attraverso criteri ESG o di sostenibilità che distorcono l'innovazione basata sul mercato; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello, Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora la dipendenza dell'UE da fornitori di servizi di paesi terzi per le infrastrutture DLT; sottolinea che il trattamento delle attività digitali da parte dell'amministrazione statunitense dovrebbe essere monitorato con attenzione;
	15.	deplora la dipendenza dell'UE da fornitori di servizi di paesi terzi per le infrastrutture DLT; sottolinea che il trattamento delle attività digitali da parte di paesi terzi dovrebbe essere monitorato con attenzione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora la dipendenza dell'UE da fornitori di servizi di paesi terzi per le infrastrutture DLT; sottolinea che il trattamento delle attività digitali da parte dell'amministrazione statunitense dovrebbe essere monitorato con attenzione;
	15.	prende atto della dipendenza dell'UE da fornitori di servizi di paesi terzi per le infrastrutture DLT; sottolinea che il trattamento delle attività digitali da parte dell'amministrazione statunitense dovrebbe essere monitorato con attenzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora la dipendenza dell'UE da fornitori di servizi di paesi terzi per le infrastrutture DLT; sottolinea che il trattamento delle attività digitali da parte dell'amministrazione statunitense dovrebbe essere monitorato con attenzione;
	15.	deplora la dipendenza dell'UE da fornitori di servizi di paesi terzi per le infrastrutture DLT; sottolinea che il trattamento delle attività digitali da parte dell'amministrazione statunitense dovrebbe essere monitorato con attenzione; prende atto della proposta di legge CLARITY dell'amministrazione statunitense, riconoscendo la necessità di un ecosistema basato sulla DLT a livello dell'UE per promuovere l'innovazione dei mercati dei capitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Berger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	riconosce l'impegno internazionale volto al controllo dei circuiti di pagamento basati sulla DLT, compreso l'impulso degli Stati Uniti verso un'adozione più ampia degli stablecoin e la sperimentazione da parte della Cina di tecnologie DLT più ampie attraverso la collaborazione con i mercati di Hong Kong;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	prende atto delle discussioni in corso sulla vigilanza dei prestatori di servizi per le cripto-attività;
	16.	sottolinea che, a causa della natura intrinsecamente transfrontaliera dei mercati delle cripto-attività, la frammentazione della vigilanza è particolarmente vulnerabile all'arbitraggio normativo e alla scelta opportunistica del foro; accoglie con favore le discussioni in corso sulla vigilanza dei prestatori di servizi per le cripto-attività a livello dell'UE; ritiene che una vigilanza più rigorosa a livello dell'Unione, compresa la vigilanza diretta dell'ESMA sui principali prestatori di servizi per le cripto-attività e sui gruppi multifunzionali di cripto-attività, sia necessaria per garantire un'applicazione coerente del regolamento MiCA, tutelare l'integrità del mercato unico e preservare la stabilità finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	prende atto delle discussioni in corso sulla vigilanza dei prestatori di servizi per le cripto-attività;
	16.	prende atto delle discussioni in corso sulla vigilanza dei prestatori di servizi per le cripto-attività nel quadro del pacchetto sull'integrazione dei mercati e la vigilanza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	richiama l'attenzione sulla crescente criminalità che colpisce gli utenti del settore delle cripto-attività (estorsione violenta, rapimento e sequestro di persona); invita le piattaforme e gli utenti a rafforzare con tutti i mezzi la sicurezza delle operazioni (custodia di password private e portafogli offline, autenticazione e firma multifattoriale, discrezione sulle reti); invita le autorità di contrasto a cooperare per bloccare qualsiasi operazione illegale rilevata o segnalata; chiede che il regolamento MiCA imponga la custodia separata degli indirizzi fisici e dei portafogli degli utenti al fine di limitare il rischio di uso improprio in caso di fuga di dati;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea che gli elevati fattori di ponderazione del rischio e i rigorosi limiti di concentrazione applicati alle esposizioni delle banche alle criptovalute delineati nel regolamento sui requisiti patrimoniali possono costituire un ostacolo allo sviluppo di un ecosistema fiorente per le attività digitali nell'UE; invita la Commissione europea a rivedere le rigorose disposizioni del regime transitorio e a proporre un approccio più mirato e proporzionato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita il CERS e le AEV ad affrontare e monitorare sistematicamente i rischi sistemici derivanti dall'interconnessione del settore delle cripto-attività con il settore finanziario tradizionale, in particolare le esposizioni indirette degli istituti finanziari tradizionali alle attività digitali attraverso depositi provenienti da imprese di cripto-attività e la fornitura di servizi di custodia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Ľudovít Ódor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	prende atto delle discussioni in corso sullo sviluppo del 28o regime; riconosce che tale quadro potrebbe consentire alle operazioni riguardanti le cripto-attività di funzionare in modo fluido in tutto il mercato unico, riducendo la frammentazione normativa e agevolando l'espansione dei mercati finanziari digitali nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	invita la Commissione, in stretta cooperazione con le autorità di vigilanza competenti, a valutare se il quadro normativo debba essere ulteriormente allineato alle norme applicabili ai sensi della direttiva relativa ai mercati degli strumenti finanziari, in particolare al fine di affrontare i rischi derivanti da modelli commerciali integrati verticalmente, conflitti di interessi e garanzie di tutela dei consumatori più deboli per gli investitori, come dimostrato dai recenti fallimenti nei mercati delle cripto-attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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